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Trecent i casi di Roma hanno rimesso 

sul tappeto una questione che si presenta 
sempre circondata da mille difficoltà, e che 
forse non sarà risolta senza il concorso di 
avvenimenti che non possono in alcun modo | stri effetti pubblici, i quali offrono ancora 
essere da noi affrettati. 

- m r 

Commissione d'inchiesta sul corso forzoso forza sia inferiore alla volontà. Molti av-
ha potuto concludere che nel primo qua- venimenti possono far sorgere la propizia 
drimestre del 1869 il Governo sarà in grado i occasione. L'Italia deve aspettarla, e man­
di proporne la sollecita cessazione. Certa- [ tenere ancora la fortunata divisa: l'allena 
mente i prestiti pubblici sono ancora dìf- \ moti astre. 
ficili e molto costosi ; ma questo deriva \ 
unicamente dal corso poco elevato dei no-. 

fieri, perchè non gli sembra che rimedii ai 
mali dell'amministrazione, i quali perven­
gono dal personale incapace. Altri difetti 
venne egli riscontrando, i fquali in gran 
parte non parvero punto giustificati dalle 
ragioni che egli ne adduceva. P . s 

MOSTRA CORRISPONDENZA Per debito d'imparzialità riportiamo a n ­
che la lettera che T onorevole deputato 

Firenze 9 dicembre. ! Ferraris scrisse in risposta a quella del-
Il ministero della marina ha risposto alle ì ™ M # P u t a . t 0 Mughetti da noi pubbli-

r agli speculatori l'opportunità di un interesse 
Un giornale lombardo di ieri occupandosi ; certamente non insperabile dal diverso im- ^ m m i o w l „ W1W msimim „„ 11UWUV 

dello stesso argomento dice che 1' ostacolo j piego dei loro capitali. Si dirà che questo j OSservazioni" della Commissione d'inchiesta I c a t a l ' a l t r o « i o r n o ; 
per cui Napoleone III non si ritira da Roma ? prezzo dei nostri effetti pubblici è una ? s u l l a marina con un libro ricco di d a t i ! % BISPOSTA 
è la nressinne del clero francese, a cui ; prova delle noco felici condizioni finanzia- • statistici e documenti. Da esso risulta che t „ . dell'onor.^ deputato,_ Luigi Ferraris è la pressione del clero francese, a 
i' imperatore non sa resistere, tanto più 
che ha bisogno di queir appoggio per le 
prossime elezioni. — Ciò ammesso , il 
succitato giornale osserva benissimo che 
questa non sarebbe peraltro una ragione 
plausibile per cui Y Italia dovesse sa-
grificare le sue legittime aspirazioni. 

prova delie poco ,«, .« w. , u l u .v .n a. .«u . ,«- M.« ~~- ~- — -—,--„•-— , „ . , %g - - r . _-.«.., , -
rie dello Stato- ma bisogna andare niù H e spese dell'amministrazione marittima mi- . a U onorevole Marco M o n e t t i deputato a l r i e a e u o btato , ma Bisogna andare più ; F di 430 milioni, [ 1.° Collegio di Bologna. 
lenti nel -pronunziare un giudizio. La fidu-.5 J g ^ . 7 9 M so ,0 a n n o 1 8 6 2 V e u t Ì 8 e t t J j Torino 7 dicembre 1868. 
eia nella stabilita di uno Stato non si ac- j bilioni devonsi sottrarre per le spese di ( Onorevole collega 
quista in un giorno dopo averla compro- J sòia amministrazione, sanità, bagni e ma- f La lettera, che da. voi preannunziatami, 
messa con un colpo di testa come quello l rina mercantile ; cosicché la marina mili- i no™ pubblicata neirOpinione di ieri, con» 
del 1867 che w a nrovocata contro di noi ! tare ne costò effettivamente 463, di cui 294 i * ? 1 ! ^ ^ ? ^ Auah debbo P*JStó*$ am i 8 o / } cne avea provocala comi 0 ai noi t matorinli o nvmo rl'nnAra : l a V08tra wrtpsifc; sebbene, non possa dissi-

- per materiali e mano u opera. j muìm c]ì% Qm m o l t a 8agacifca : « ^ c o l t a la diffidenza degli altri Stati dì Europa, e, 4 ., A , . ., ±-< n n n n - „ n ìn ? ,- > ™ - M-ft-v.«*, « , w w vV»v« 
Ma è noi certo che il clero soltanto ci sia j diciamolo Dure ci avea esposto al ridicolo • l l , g ? , v e r n 0 J a p a l e SI , ? 8 t , n a a • g 1Pe • i 1•W*cne vi P * ™ Propaia. per vedere ma e poi cerio cne 11 cioro BUIMUUJ u aia * uioiamoio pure, ci avea esymw ai nuicoio. .. yja d e l l e c o n ( { a n n e e delle esecuzioni capi- ; se tosse venuto il giorno della g^stizia di 
nemico in Francia? E un voler rinnegare j Abbiamo già detto in altra occasione che 3 t a}j . p e r giustificare l'uccisione di Monti e • quel galantuomo, che, secondo il proverbio, 
Ja vecchia e la nuova storia, è un dimen- j nel solo periodo di un anno gli effetti pub- ] Tbgnetti esso dichiara alle potenze che era j e il tempo. 
ticare le tenerezze (?!) di •cui ci diede prova a Mici si sono avvantaggiati di un 12 p OiO. \ nei suo diritto, come stato sovrano indi- | Ne io sarei quegli che la vorrebbe r i ta r -
la F r a n r h rpnnhhlirina npl 18/i8 e la ! ^P i a mP9 n n n v;Pnp t11PK«ta A <;*> i>ìkl«k^ pendente, di decretarla ; e nello stesso • data, uè per voi uè per me: ina non vorrei, la trancia repubblicana nel » e la - e la pace non viene turbata, e se 1 Italia i [emQ c o m m e t t e la bestialità di pubblicare \ <*e> mentre ambidue la invochiamo, intanto 

I C1 a c c u s a s 8 j m 0 , rispettivamente, di sognare. 
\ Io, quando dico, che la convinzione di set-
y tembre accenna rinunzia a Roma; 

non trovandoH che fra i napoleonidi. Dun- j dire i tentativi degli insensati, Y aumento | £ ^ X Ì S ™ t " Ì ^ ^ ^ 
quechefarel ( -| dei pubblici effetti, e quindi della ricchezza \ ^ T n V V c ^ < dallo stesso eonte Cavour, nel giugno 1861,. 

La lettera dell'onor. Mìnghetti che noi i della Nazione progredirà, e allora ^ i ^ 
abbiamo pubblicata, ha tessuto la stona } flaenza dei capitali permetterà al Governo | e compagni per insurrezione e cospirazione, j j 0 sono D e i ia realtà dello 
della troppo celebre convenzione del 1864, ) di pensare anche alla riduzione del l ' in te- I Si parla e si scrive molto sulle brighe j dalle rivelazioni, che ci v 

l'intendimenti di quegli ; resse del debito pubblico per minorare j delle due opposizioni sinistra e permanente 
vi ebbero la parte p r ia - \ l 'enorme carico che ne deriva alle nostre \ per intralciare e far andare .a male la di-

ed ha giustificato 
uomini di Stato che 
cipaie ; e ha pur dimostrato che senza gli J finanze, 
esterni aiuti il Piemonte non avrebbe mai 
potuto nemmeno sognare di riunire l'Italia 
in un solo Stato. 

Presentemente ad onta degli errori e dei 
disastri del 1807 le nostre condizioni non 

evento, chiarito 
vergono da ogni 

parte. 
Voi vi difendete con un'asserzione, che mi 

i scissione del progetto di legge sulla am- I credo poter qualificare di avventata mentre, 
T ,4 , „ - „ , , , ministrazione dello Stato. Si dice che il f il sapete, molti egregi uomini, ancora viventi, 
In tale stato di cose qual e la condotta | deputato Ratlazzi presenterà un contro-pro- I jatrmseoi del Cavour, sanno, che il Cavour, 

politica che meglio conviene al Governo 1 getto, ed altri cercheranno di strappare alia I nno
x

ag!I
1

u! t im.1 l s t a n f c ì d e l v,in^e 8U0» n ° a ; 

per raggiungere quel fine a cui tendono i | Camera un voto che dichiari doversi pnma | » ^ g ^ ^ ^ ~ £ 
nostri desidera? Non altra certamente che ! discutere la ritorma delia legge comunale J compimento, della sua unità; ogni altro tra-

inoltre, destato pericolose ^ ' Quella sisnifirilo dal motto nreme^o al ' e P r o v i n c i a l e - G o s i P ^ troppo di una que- \ sporto avrebbe 
• • i- iiA^kA;irt t«eoa»n nula» q sigmneato dai motto premesso ai ; u m ì t i c a e d'interesse generale, competizioni. 0 

sono peggiori di quello che lo fossero prima ; ^ s e n t e articolo, e sì felicemente seguita 1 c h e dovrebbe avere la cooperazione3 di tutti; \ B r u t t o ora, 0, se volete, turbato nel suo 
del 1864. 

I rovesci di Custoza 
pedirono che la Venezia 

r \ KW?U*W ^ J ^ W , * ?* iouocuic.no DC^IUM 1 c n e uovrenne avere la cooperazione ui lum, Distrutto ora, 0, se volete, turbato nel suo i 

* dagli uomini di Stato del piccolo Piemonte. • si farà una questione, di numero di voti. ! svolgimento codesto sistema, noi lo vogliamo 
3toza e di Lissa non im- i La politica dell' aspettativa è appunto 1- La discussione di questa legge cominciò I reintegrare^ per quanto sia possibile. Tra voi 3 
inez ia fosse riunita al- ' nn«lla>.hA Ann vSAnÀ airifaiia in m f l W n allo I im-i colla dichiarazione del ministro di ac- 1 « n o i b a r n questa differenza che: voi non l quella che conviene all 'Italia in mezzo alle ieri colla dichiarazione del ministro di ac 

narno 

corso 
del 1868 ha fatto molti passi nella via delle ; s u a voce possa essere ascoltata in quella \ forma della legge comunale; criticò la parte \ h: mentre non è nos&Vuso r di W c ^ r S o r - -

V Italia. Possiamo dunque dire che abbiamo ; g r a n d i questioni che si agitano ancora in f catare il progetto della Commissione, salvo j S e S m ^ v a K 
M ii ii 11111.. *. . . . . . . . . . . . vq 1 © I ninnnifìmfindamftntL da esso sia nresentati: 1 „„̂ c • '_n_ j..._. ... v ° * °**vyiv>Bi,uwu 

' Europa. Essa deve pensare unicamente a 1 
È innegabile che il Governo nel corso ; consolidarsi e a rendersi forte, perchè la \ ̂ m ^ & ^ ^ ^ W H i ^ ^ " ^ t ó ^ ^ W J X X ^ 

la ue i ie , cna voce nOSSa fìSSfìrfi ascoltata in miP.Ua. I: rAvm'à rlalla lonno PÀriinnaln'» pritipn In noria • in., moni 

sempre progredito verso l' unità. 

riforme in tutte le parti della pubblica* am- n specie di areopago che . forse risparmierà | riguardante le" attribuzioni di prefetto e ] fnire chicchessia, tranne nei limiti della pru-
ministrazione. Pretendere che queste riforme \ a l l 'Europa gli orrori d'interminabili con- •; T abolì 
si compiano d'un tratto, e che 1' edificio si 
demolisca da capo a fondo senza nemmeno 
essere d'accordo intorno a ciò che si debba 
riedificare, sono idee che si possono an ­
nunciare per ismania di singolarità, ma 
che nessuno certamente vorrebbe sostenere 
in un consesso di uomini chiamati a deci-, 
dere delle sorti di una nazione. 

Le nostre condizioni finanziarie sono mi-
gliorate d'assai, e ben lo abbiamo dimo­
strato nell'articolo che trattava del pub­
blico credito in Italia. La carta monetata 
Si avvicina al valore del numerario 

izione delle sotto-prefetture, cui si l denza; sappiamo che talvolta sostai indie-
««,.. . , , , Piij sostituirebbero le delegazioni. > tre99^niento\ e con possiamo dimenticare 
fiuti, 0 perche la sua spada possa essere sobiiiuircnnem io ueieBdziom. ch ge ^ ^ ^ w ìmÌBtenm d e l 
di qualche peso nel caso che i destini ì H, S p u t a t o Briganti-Bellini, pur appro- p a t t i t o u b e r a l e uoi mema0 ancora a bearci 
delle nazioni dovessero essere decisi dilla ^ v a Q ( J ° i n n ì a s S Ì m a ll P r o ^ l t 0 ' osservo giù- coi Borboni, coi Loreaesi, cogli Estensi e 
ae»e nazioni uoNessero essere decisi dalla 8 t a m e n t e che bisognava cominciare dal r i - cogli Ablburghesi. 
guerra, j formare la circoscrizione delle p rov inc i e ; ; Le vosu-e lusinghiere parole intorno alle 

Mantenendo l'affermazione de'suoi diritti j egli non vorrebbe affidata alle intendenze ; riforme delio Stato non mi impediscono di 
senza inutili vanterie e senza indecorosi • dì finanza la direzione dei beni demaniali ; notare la differenza che passa tra noi anche 
cicalecci, il governo ha adottato, e può 6 « * d ? l e 8 a t i .g^ernat .v , vorrebbe sepa- ; su questo argomento 

^ F : rate le funzioni amministrativo. \ Non voglio ora discutere né la precedenza continuar a tenere una linea di condotta i , . , . . . . . , , Oggi la discussione fu ripresa dall' ono- ^̂ 5t ̂ r „ ^ f f!Ì.V0StrN c ^ e ^ ° g JT r a l e 

che lo condurra m breve al consegu.mento m£* B e m b o fovo,evole g^oti'egli al prò- I M o ^ ^ f t l t e ^ * " ° ' 
dei comuni desìderii. In questo modo si < getto. Però concorda col Briganti-Bellini ! Stl^„ ° ' L o t ? ™ f t l ti „ „ „ „ •.„ 

eleganza con cui sapete così lucidamente e 
notata prometterla con vani sforzi, e con quen- J ai delegati governativi. j COtìl efficacemente esporre ì vostri p e n s i c i ; 
, e l a ' . m o n i e che diventano puerili quando la | Contro il progetto parlò il deputato Al- < ma, se la radice del sistema poteva èssere la 

4 
• : ; 
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GIORNALE DI PADOVA. 
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«W'< Vl&t 

stessa, fatto e cb 
esso degenerava ' 
ed allora, ed attui«B^e, lo piarne sempre-- esaminato; 
respinto come pericoloso eà'fej$atMe;!#M reMftirait 
biamo sempre s#en#o e #$ ten i^of w^ijffaksg 

kf* »*f*tt * * t * v 

" * -* 

bisognava lasciaglieli eoMttni (eH ele­
mentare esistente per sé, non creato, sebbene 
ordinato dalla legge), dovessero poi comporsi 
in aggregati secondo le loro naturali tendenze 
non impacciate nella loro liberta di azione da 
alcun preconcetto. ,. . ,. , 

sono i due punti essenziali, che voi 

uistio 
asse d 

lassa 

Maria Teresa, 
di popolo, i 
sentanza al 

r ..... m 
tt|icipio»ia|p|arM|F|| 
tqano « r e ^ n a per ivi as-

e vi 3i|dfiebm 
._ ^ r : consuetudine ^ m r f | ne 
1846, conforme ad una deliberazione detl'an 
tica Renubbìica* r, , (Cotrispondensa) 

i 

fossero sottratti i capitali dei depositanti: j. t „ 0 „ . u u . „ 
ed ha risoluto che non polendosi cqnisitòare . l%%^rf«• I O ' . ^ . u 
gl'interessi che queste Casse corrispondono, NAPOLI, 8. - £a Gaeta ha pressoché 
se moiv come* frutti di indebiti d^hesse ;conf IT ultimati ì&BÈPfi IfflPmW lOT fflWWW-V; 
t r W e W ^ della bordai Principi che si recano a Palermo. 
ricchezza mobile;-sopra «tutti >ricapitali 1 ohe..» Pare ch^là loro partenza sia tìJsata per 

ontentoin 
ne fu "" 

_. . r tengono in deposito, ed ha dato ordine che sabato prossimo. 
trattaste nella vostra lettera ;̂̂  ma trovaste, oc; tale oratioa fosse seguita in tutte le provin-
""i*^.* AÌ amiwtttfi<•;>•<*"©oi-t m mollati* *,g Regno 

t i 
(Pungalo) 

caaione di scrivavi': 
«Voi confessate che voi e gii amici vostri 

»siete per indole conservatori; il che è noto 
»a tutta l'Italia..'..; Laonde non potrà non 
» destare meraviglia universale, quando sul 
scadere del 1864 (meglio 1865) voi e gli 
camici vostri avete giudicato che bisogna 
vpoqgiare a sinistra. » 

Noi non abbiamo mai lasciato passare qua?.. 
lunqae opportunità s i . P ^ & J M 8 * **," v a - . u ^ ™ , , , 
ragione di siffatta nostra attitudine* e^colla : pr<jnta iaecuBfoiie delle 
condotta rioa|ra} l - a b ^ ^ ^ p f l f é ' i ^ ^ t e , una anticipata soddisfa 
m a t a , . ! '• .« » ' ! .-. ,-j . j™ „-i li!» finirà* 

uMB^Kh aiWiWBKtfW- *., -

&*• Lo stesso foglio, parlando della ferro­
via Termoli-Campobasso, dice che mercè una 
convenzione stipulata il 21 ottobre 1868 tra 
il Ministero dei lavori pubblici ed i signori 
Francia, Vitali e Compagni, che si sono ob­
bligati ad eseguire gli stndii ed i progetti e 
ad assumersi le opere relative alle due li­
ner di Campobasso e di Aquila, 1 voti delle" 
Camere, di.. Commercio,, che domandavano la 

"*'"'' !1" *'ne delle medesime, avranno 
soddisfazione. <• mww 

NOTIZIE ESTERE 
tt ^ 

FRANCIA. — La France scrive esservi 
dei motivi di sperare che l'accordo delle po­
tenze riuscirà a risòlvere definitivamente e in 
hrefe* le difficoltà (M già da troppo tempo 
tengono in pensiero l'Europa, 

—i LOsserv. 

ia. Dice che la nostra 
isr far Ubèra l'Italia e 

cause deli bordine amministrativo; 
boa stata còsi piti savia conservare 
Verse province le differenti leggi che 

esistevano ed aspettare che il tempo e l'espe­
rienza e' indicassero i criteri per una legge 
uniforme in tutto il regno. Vorrebbe che fosse 
modificata la circoscrizione provinciale del­
l'Italia; dimostra che il peggior sistema fra 
tutti è la dipendenza senza legame. Trova 
che la responsabilità ministeriale è poco ef* 
flttfiftSSMfe ^ffib'iiltìMrir Bi. A per decreto 

1 0 per regolamento co che si dovrebbe fare 
j per legge. Accetta il progetto di legge in 

quella parte che migliora realmente la no­
stra amministrazione. 

Lampertico appoggia il progetto di legge. 
Parla con grande celerità e riesce difficile 
seguirlo nelle sue dimostrazioni. Riportiamo 
la conclusione del suo discorsa:, „» , 

La nazione vuole che si fascia qualche cosa 
,,oi«àefH 

S U ' mestino H « «W f « p * u t R d e t ì 
'e: te 'tenenti W m ?e'oontópSgett), eppofb io 

Era genetale.il lamento contro alcune > 
:~* ' n i ancora in vjgoce,, le qua^esolu- j 

7eM~'éM«'ààmv QUmclf mìimomnsér- 'ì « , ) '"uu ' bgwoftì nazionali dal concorrete a 
T^urZà^^tà-^ì^onahim- jg*.«?Hl"LJP«.« L*sw»teste* i»r vareJfo liberta 
la dinastia — Ma abbiamo creduto, e cre-

litare riteneva solamente accettabili i prò 
di Quello che accada'tra noi, e che è ben di-

diamo Incora, che la formula vera di conserr dotti esteri. Siamo ora lieti di annunziare 
vatqreh 

co 

. ^ ,tf . , . IS come una Circolare del Ministero'della guer-
n: im»ift!8H!%WrtRrtr-^ ra alle Direzioni di artiglieria abbia pre-

| w j P ^ W # ^ ^ ^ B ^ , • ' scritto che ne' capitolnti si ometta dMmpor-
lW'rJCOPft A\ ŷ fforẑ re» I^iix^fuzjomM^qr, r e piuttosto ntta che un'altra provenienza. 

«TH- Il Ministero .dei. lavori pubblici., volen­
do che presso la 1 maggior «p#*te delle sta­
zioni telegrafiche si possano ,apedij;e. e ricei 
vere telegrammi notturni,, st^, per adptta.re 
un temperamento, mercè il quale basterà un 
avviso preventivo ; dato.;; alrùtìzio,, perchè 
questo all'ora prestabilita sid' aperto per 
corrispondere alle occorrenze dei richiedente 

giornali 1 ed 1 i corrispondenti g 

- 1 • 

I 

i ' 

* * V 

IM ni -

Scrivesi da Firenze alla Gazzetta Pie-
montesei^iS j : ; ) r , j ^nir/iJJotl \>lln - • 

La Sinistra (e con questo nome voglio;;si­
gnificare tutta l'Opposizione), la qualetrova 
che non 'sono net progetto ài legge àmmini-
strativa abbastanza posti 'in atto i principii 
di discentramentòi è éhe anzi sono in grari ' 
parte pregiudicatî  ha costituita una Oommis- ! 
sione, di cui ebbe la presidenza il vostro Fer- ' 
raris, la quale decise non di afficciare un 
contro progetto. totale (non ne avrebbe avvito 
iljtempo), ma; premessa una dichiarazione 
dei suoi principvi, di presentare ria via tutto 
qaelle correzioni che servano .ad. effettuare, il 
meglio possibile le desiderate innovazioni 0 
salvino quanto meno l'avvenire. 

•{ 

•:. 

zionàli, ognià'uàlvòlta s a . bene, apcertato il 
bisógno1 ̂ ìm^ziWrifòrMrèJ'p nei; es­
ser vero conservatore bisogha1 riformare. 

Ora, quando noi abbiamo veduto che la 
destra si componeva di' uomini — taluni sti-
inàbilissimi — ma-che, troppo soddisfatti di 
quello che avevano, per loro, raggiùnto, te­
mevano ditobarsi il nido che si erano com­
posto, ed allibivano solo al eentir parlare di 
riforme e di economie ; . x-:\ 

Quando abbiamo seduto - per una parte 
utopie, architettate senza esperienza e tatto 
pratico — per l'altra parte, certi dottrinari 
ventosi, ohe predicavano come riforme talune 
distribuzioni e nomenclature di uffizi ; * 

Che cosa 
Fare quello, che, sebbene diciate di desi- ; 

derare le riforme, avete fatto voi, tenerci 
termi coi maggiori oppositori di ogni riforma 
radicale, di ogni vera economia? ., 

No. Ci rivolgemmo là dove dovevamo tro - ! 
vare chi ci ricevesse come non inutili coope-
r&Erìi trovammo codesti fidi amici, in ;onori 
patriottici, ih uomini leali, prudenti ed ab­
bienti veri rappresentanti della nazione, non 
dM loro impieghi,-delle loro cariche, dei loro 
affati- i quali uomini ci accolsero, vendicane 
doci così dai sospetti dalle calunnie, dagli 
odii con cai fummo e siamo ancora amareg­
giati, non distolti dalla nostra^ via. 

Noi non ci lasciammo attenre come 1 ra­
gazzi dalla befana àn nomi ; noi, sicari nella 
Sostra,coscienza, abbiamo steso la roano a 
tutti i più caldi patrioti, pur dicendo chi 
eravamo noj, e sapendolo essi, e dichiarando 
che la nostra alleanza vera, salda, durerebbe 
finché ispirata e guidata nei nostri pnneipii 
e ner assicurare la leale osservanza dello bta-
tuto. Non sempre il numero fu per noi; ma 
ganniamo fare, e preghiamo di fare studi di 

S S a parlamentai Separate il grano da 
lollio, e vedremo da qaai parte sopravanzi 
1 Noi non guardiamo all'oggi, guardiamo al | FIRENZE. . 
domani- noi siamo militi, comandati oggi 1 te ,U ministro d'agricoltura e commercio pre-
a combatore;per il paese, sapendo e voleir j sento, alla Camera un disegno^ legge per 
do che"altri possano esserci dimani destinati 1 estensione alle provinole venete e mantova 
a succederci, a surrogarci. Se a noi non \ n a della legge sull'ordinamento del credito 
sarà dato, i nostri successori, nondubitiamo agrario- :; ,. i[% [ : j , 
taccoslieranno il frutto del a nostra, persi- TORINO. - Sî sa che il deputa^del;se-, 
stenzt prodotto essa pure di convinzioni m-4 ^xum 
crollabili. 

- , ^ . . S»,.,e m 3 T ÌBiil non sussiste cheià piatto idi fòri qualche cosa 
versola quanto annunziano ' per1, sistema1 . v* l a ^ & ^ B onesto legge non lPr.<?gu-

_ mdentL greci. E certo § i6a f ^ M k quelle' altre c£e, ci sono ne-
^ A m ^ ^ * ) ™ ^ n j S S 3 & ! cessarle, è una-rimrma-e'q^esta rifórma è 

(approva-
nìj 

pano le diverse, ppaizioni imporranti dell'i spia, 
e che esse tìon hanno cessato mai diserbare 
un contegno esemplare dirimpètto agli àbi- J 
tarati delusola,, Quanto agi' insorgenti, essi j 
devono cercar un ricovero nei monti, dove gli j 
abitanti dèi piani rièri'hanno gran voglia di * 
seguirli, essendo questi desiderosi $iu che di 
altro di occuparsi solamente dei loro lavori 

'! di camnagna, \. ' ' 

'es- la parola spetta al aeputato nanciani 
Ptanciam fa osservare che lora è tarda e 

rega la Cameèà à rinviare il seguito della 
iscussione a domani. 
jLa seduta è sciolta alle ore 5. , 
Domani seduta al tocco. 

! >.-. ì f ' i ' -1 . j U <i.\ 

Tjultimo baluardo, dell insurrezione è.an-, 
cora il, distretto di Sfakia i cuinabitanti ve­
dendo ornai l'inutilità dellarlotta; disastrosa 
avevano mandato, una Deputazione alle;-au­
torità superiori' di' Canèa per far atto di somr 
missione al'Governo imperiale, il governatore 
della provincia di Sfakia S. E. Savas pascià 
JW M r v k i l t i i A A * rd « * * r i U ^ ^ ^ l A #1^ * ^ . . 1* . * 1. L r+ \ 1 A ri Ali é\ 

CRONACA 
; . . , 

< I 1 ( • t f 

:.^Ii, ooeasloue fi 
I*t ì ' J W 

a Vnomo ladro..,.*-» 
Sulla maldestra dell̂ Adige, a Ca Morosmi, 
giace ampia e signorile fattoria' sopra" Vasto 
tenimento, ora, $ proprietà di JSita,.Grazia 

v -» .-. ,. „ . . , j T ^ r r , , ^ , ì *1 Principe Giovanelii. ì& caga- dominicale» 
è pat to di qui yordq toni battello dello j c u i sóil0 atìoessi spaziosi' granai, è abitata 
Stato por abboccarsi cogli Sfaiioti ohe l at- f dal mansionario Don Martini che ne è per 
tendevano • tra Franco Castel e SÉakià; nel così dire il principale custode. La cura di, ven-
temno istesso S. E. Ahmet Pascià, il cqman- tilàzione del frumento e di guardia notturna 
dante dOmalos, avendo ai su,oi ordini truppe * -«n>uuu„ *„3L*z ̂ . « S J - Ì S ^ Ì Ì.I: ivìim 
sufficienti erasi diretto alla volta di Sfakià 
per terra. Il loro congiungimento a quest'ora 

: 

* 
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CRONACA VENETA 
. u i i U i A i ; . • • • ! • - * • 

UDINE. Un avvisò1 del municipio invita i 
parenti, congiunti ed amici degli UdinesìmortiM 

per la causa dell'Indipendenza ed unità d'I- ' 
talia a volerne dare il non̂ e entro il.mese 
corrente all' Ufficio Municipale, perchè nes-1 
suno dei medesimi rimanga dimenticato nella, 
lapide Commemorativa deliberata dal Consi-
gko del Comune. [[{ &J , M, .;..; 

dev'esser stato effettuato è secondo ogni ap­
parenza Savàs pascià non avrà incontrata dif­
ficoltà alcuna per compiere là sua missione. 

abbiamo inoltre particolareggiata narrar 
zione di fatti arbitrari commessi da un de­
putato ellenico, a bordo di un piroscafo au-

, striaco che portava l'I. R. posta, ̂  il quale in­
sistette con ogni maniera'perche alcune po­
vere famiglie innocenti non ritornassero, come 
era loro desiderio, alle proprie case, ai propri 
lavori neir isola. (Nazione) 

PORTOGALLO. — A Lisbona è stato ce­
lebrato con grande solennità l'anniversario 
della rivoluzione dèi 1640. 

ì OifO 
* * 1 
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ITALIANE 

i$ ' Nella tornata del 5 corrèh-
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ITALIANO 
/- ̂  

1 • 

SENA TO DEL REGNO 
i ! 

; : f . t\\ 

Ma sebbene io potessi molto più a lungo 
ragionare, quando dovessi percorrere 1 arrin­
go che mi avete dischiuso Q veggo tuttavia 
che mi sono perfino lasciato alquanto tra­
sportare oltre quello che, per rispondere alle 
vostre gentili espressioni, io mi ero prefisso 
di dirvi 

Voi, spero, me lo perdonerete per quella 
generosità che non viene malmeno negli uo­
mini eminenti, quale al certo voi siete nel 
Parlamento e fuori. 

LUIGI FERRARIS. ,. 

• 1 * ^ \ * -

Leggesi nella .Motte di Vienna.:" ^ 
Si annunzia che il Governo italiano ha in­

tenzione di costruire un palazzo a Vienna 
ed ha già fatto dei 
un fondo a tal uopo. 

per' la sua legazione , 
passi per l'acquisto dì 

condo collegio dèlia nòstra città, on. avvó-, 
cato Ferraris, m testé nominato relatore della 
Commissione incaricata dell'esame della leg­
ge di responsabilità ministeriale. 

< Ora ci si assicura che là schema"ója 
esso compilato,, e in cui ha, ̂ riassunti e fusi 
i vari progetti presentati gli anni addietro, 
abb.a le più grandi probabilità d'essere ac­
cettato tal quale, e portato in Parlamento,», 

h , (Gàzz. Ai Torino), 
mi II Gqnt<s, di Cavour del 9 annunzia 

che1 Von. comm. Sella, proveniente dalla Ger­
mania, ha avuto commissione dall' Ifniyer-
sità reale di Berlino di far eseguire in Italia 
e far pervenire a quell'Ateneo due busti in 
marmo rafìlguranti i due illustri scienziati 
italiani Volta e Piria,i quali verranno collo-' 
cali in quella Università tra i benemeriti 
nella repubblica delle scienze. , ,. ij 

mGENOVA. - Qiiest'ogglriccorrendo.l'att, 
ni ver Bario della memoranda cacciata dalle 
mura di Genova dell'esercito invadente di 

Tornata[ del 10 dicèmbre 
Presidenza Casati 

Là seduta è aperta alle ore 3 colle so­
lite formalità.;; ; , ; < •> m\\ 

La Commissione eletta dal presidente peri 
l'esame del còdice penale militare marittimo 
è composta dèi:senatori Durando Giovanni, 
Mamelij Marzucchi, Vigliani ed Astengo. 

Segue ila; discussione del progetto di legge 
peUiordim>mento dei notariato. : r ;\\\ 

vengono approvati gli articoli 26, 38, 39, 

La< seduta è sciolta alle ore 5 1[2. 
Domani seduta pubblica alle 2. 
i j j n i u ><•'• ^ i \ t \ a * 

. U'J^VOiJ 
C A M E R A DEI DEPUTATI 
Òli u fO)]i.Mi.; 

Seduta del IO dicembre 
Z mmurX> presidenza NME^STIÌ \nm 0 
La seduta è aperta alle ore 2 li2 colle 

solite formalità. ' ',u/ •|ij1 ìb , fiV, 
Oontinùa ' la discussione del progetto di 

legge sopra il riordinaménto dell'Ammini­
strazione centrale è' I provinciale, e l'istitu­
zione di unici finanziari. 

Ranalli ha la parola. Dimostra le cause 

nell'anno decorso era"affidata'à' due villici,' 
Giovanni C. e Giorgio T., il qUal uUimd t>er 
altro pon faceva che dormire; jn utìa stanza 
adiacènte, ai granai dal lato, opposto {del suo 
compagno. Neiràgo^tò 1867 veni vano* ivi, col­
locate, come di metodo, 209 mòggia!ed!wMO 
stajo di frumento, l̂ eu secco e debitamente 
misurato sull'aia padronale. Vendutosi, a^ej [ 
granò hel'; marzo adi' anno corrente doveva 
rinvenirsi nella iquantità ' di' rnòggià[!225! 'è 
staia 9, tepto,, a. > ĉ lcplo : il soluto, aumento 
che per lunga esperienza saliva, ini mediaci-, 
l'8 0itì,' misura1 (còme Vedreino'iX seguito) 
incèrta; assai per 1 la mal valutata oscillazióne 
delle annate .precedenti. Ma il fatto smenl le 
ordiuanè presunzioni,,; sole moggia 207 e 
staia 3 esistevano !nei granai. .Vali» à dire che 
non solo non vi era stato aumentò ma dimi-
nuzmiie d|, moggia, l e , staia 10. Sulla base 
dei calcoli anteriori il principe Giovaneili a-
vrebbe risentito il danno di lire 1387150.— 
Esclijsa qualsiasi ragione naturale • dell' am­
manco, non restava che una sola spiegazione 
plausibile: un furto. Siccome poi nessuna 
violenza! esteriore erasi rimarcata nói fabbri-

I cato, sorgeva spontanea, la presunzione che 
quelftume^tp fosse sparito.rifacendo la. via 
percórsa hell'entrare in granaio, cioè, la perta 
ordinaria d'ingresao. Dì questa porta custo­
diva le chiavi il Don Martini; ma il Solo che 
le (ad^p r̂asse di^ìprnp^e di notte era \l,Qio: 
vanni v). iEra quindi naturale che sopra di lui 
unicamente si concentrassero i' sospetti dòn-
valjdatì d'altronde da circostanze altre cha 
già cor re, vano di bocca in bppea .per; tutto 
il paese. Messo alle ,strette egli confessò, di 
averi rubato bensì del frumento, ma .'nella 
sola, quantità di(,moggia due, dell'importo di 
Lire 150. La era una, restrizione ̂ he. n,qn ;gli 
si poteva certo menar per buona.una , volta 
che)Si avesse pósto mente alle spese ecce­
denti ch'egli aveva fatto per lungo lasso di 
tempo .e alj labirinto 4i contraddizioni, in cui 
era caduto. ;i .. ,, ,-,.,. ,, 

Egli aveva passato allègrkmehté lwultimo 
carnovale, gozzovigliando in modo di'eccitar 
le maraviglie, di quaptifocouosqevano; stra: 
na condotta che per solito tengono, i suoi 
pari'i quantunque potessero facilmerite SUB; 
ponra-la gravità degli indiziì che vauno cosi 
fabbricando,, coltro q̂ , ,;sè;,me,desimi.:Mto il 

nostro protagonista mal avrebbe potuto con­
tinuare in tanta baldoria se una provvida 
mano non lo avesse aiutato nell'esecuzione 

in 
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del furto e nello*'smèrcio W444fr ) Ì>- ClAJ smolli, e' la : M r t a Wm ' beHa? Mdbrfc,- ria 
rubino' (guardate; c ^ r | o | a ? M y # S S f c * v ptr &iUì ai»ab|rez||t1b bisognacene sia 
m e O fu l'uomo a proposito. Anch'egli am- rispettata in tutti, specialmente quella di 
mette di mt vlnduMMIgffifJ Matòtftlf IJaTiciàrJdormire allrgéBtè i suoi soffili tran-
me . H ̂ $ ^ 8 S ^ j f i P ^ M f f l p e di i ^ d i s t u ? b t o i pacifici fréqueh-

tv \latori'dei^caffli.^*1 \ \ ^ ' «^ ÀI S W l 
colla: più !g--an «Hi^Mft lWI^WffiWSfft ì i^! . ;^ t l^^c^if l^feiè lé ^ìm^to" 'TOisfe 
che 
dell'idèntica reaSirizione 4ei^due prevenuti, e 

tinta il quadro, A posto m chiaro che presso 
alla fattorìa, vicmo alla casa del Giovannino. 
poco;'lùnge gdaKfiume e dai molini giaceva 
comodo e abbandonato cascinale doveri po«* 
teva riporre con tutta sicurezza il grano ru­
bato in attesa di! altra Aetìtinaiiione: 

Durante il processo il prevenuto principale 
voleva far;credered'àVèr^ortimesso il'reato 
ad isìgaalme1 del %fflltmWfW*W di­
pinse coi più foschi colori, ma la fu un arma 
che si mmjoiito M ¥ e seti* ,a raffer­
mare maggiormente nella Corte la convin­
zione dèlia, sua reità. Jda,una stella,, c'è sempre 
ancfee perj,, mjriuoli. ài* dibattimento non fu 
poesjbiìe concretare la media dell' aumento 
che|nel processo era stata indicata un po' 
troppo alla leggera e quindi le proporzioni 
denturto si ridussero ad una cifra molto mo­
desta. Ecco la1 ragióne per ' cui! Giovanni 0. 
fu Condannato al career duro soltanto per 
un-anno e il suo manutengolo a soli tre 
mesi. 

. ima di chiudere questa cronaca devo una 
pubblica riparazione a quel Roveroni ' di" etti 
ho iiatto cenno nella precedente. Da1 " na­
turalista poco* accorto io lo aveva addiritura 
classificato nella specie mariuoli, ma una'"più 
accurata analisi mi persuase dell' errore che 
lealmente riconosco d'aver commesso. E' un j 
©maggio questo che rendo alla verità e al- ì, 
1 amicizia che pento per l'avv. Coletti difen­
sore del Roveroni. ' " " 

affolla 
iù* gquaMdà t̂ìiSserià "una"póvtrir dònna con 

. Jn'tiue fife ^^mèmmìMt^ìm'm^ 
:sventur^mtóa-tìnà|m1 
ed abbiamo la compiacenza di annunciare che 

1 alcuni membri del Tribunale hanno già ri­
sposto al caritatevole appello, li nobile ésèm-
|Tio della nòstra, magistratura e di alcuni 
concittadini vogliamo sperare sarà imitato 
anche dagli altri i cui nomi verranno pub­
blicati nel giornale : 

1. Lista 
Collegio Ztelle. • . . L. 12 — 
Alcuni membri del tribun. » 
IN * vi • • • • # • » » > 

Antonelli ing. Francesco » 
JN • JN • • • • • • • • S> 

• 4 . 1 * • • ' » . . ' - • • • • * 

Podrecca cav. dott. Leonida » 

18 67 
2 -
2 -
1 -
1 -
5 -

colonned&ìxiomansiere contemporaneo, uno 
degli eccellenti giornali èditi dalla Casa Tre4 
veSdi Milano. ' pvi '•"-"* | 

Giuseppe Verdi ha condotto flussi „, 
ter%iine una nuova partizione musical^. E fofc 
data sopra una leggenda forse soverchiamente 
popolare e ornai trattata a sazietà da musi­
cisti e drammaturghi: Giulietta e Romeo. 

tordi aveva già scritta tutto il, primo atto 
quSndo Gotono 
Giulietta eh* v 
un Manno/% \mm>e WumM « 

fi nuoVO spartito di#81il verrà eseguito 
du&nte'la Cagióne MsieaYe^SGQ^O al 
Teatro Imperiale di Pietroburgo. 

^erdi stipulò di già il contratto coll'imr 
présa di quel teatro. "' 

Creatrice della parte di Giulietta sarà la 
nuova marchesa di Cani» Adelina ^Patti.' I 

' ' |f| f (Qasz. Univ.) 

- i * ' i - " h * j | f . . * . 

*B5EsBattB^7fflEH*« 

_ . . . , * j 

àtmi} 5? 

? 

I 
; 

I 

Totale L. 41 67 
IlfifMpfio d i PubblIoA) SleiùresEza. 
- i i 10 dicembre. 

Le guardie di P. S. arrestarono : 
- S. Antonietta, di Luigi, d'anni 24, siccome 

autrice del furto d'oggetti d'oro in danno di 
F. Manetta. ; , 

F. Giovanni/di Giuseppe, d'anni 46, di 
Padova, cameriere, per disordini. 

" 11 detto 
Le guardie .di P. S. procedettero all'arre­

sto di Angelo S. di Antonio d'anni 25 di 
" ^ i a n o muratore autore dei furto d'un 

ULTIME NOTIZIE 

Nel seguito della discussione 'sulla ie^ge 
Bafgoni fu ascoltato dalla Camera con molto 
interesse ti discorso pronunziato in appog­
gio del progetto dall'onor. Lampertico. 
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Ile notizie di Spagna continuano ad es 
ser aravi. 
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E NOTÌZIE VARIE 

cordone d'oro del valore di lire 34 in danno 
fdi Teresa F. e di altri oggetti in danno di 
Gaspare P. i ; ; '' 

Dichiararono in contravvenzione al Rego-
f lamento municipale due vetturali di questa 
" città. 

è 

ILO Pres ide»*» del Consiglio Provin- S l l an i . 
ciale Scolastico ha opportunemente pubblicato 
il seguente 

IO .l'-iU»-;1.; A V V I S O '• I ; onor i 

•I , •uy,y \\ì R jMa b u o n a not iz ia a l nicdlol lia-
t * • w•-."• •• • j»»__-. ^Veniamo assicurati cha per opera 

•• ; ì 1 1 

di quell'intelligentissimo editore che è il Bri 
ola si darà mano ad un gran dizionario delle 
cìenze mediche ornato di più di 500 dise­

gni originali e redatto dai professori Paolo 
e Giulio Bizzo 

Ì ^ t ì ^ ^ S % S V B B ® P S f t ^ V | $i„3te& Paecinotti Torda, Verza "Biffi 
to r i a t i à dare esami per k promozione ai S $™8l">°>. i t ì ^ ^ f e E f f i ^ S Ì ^ 
superiori Istituti soltanto gli Stabilimenti ) Livi, RaTmM Qnltì Dato»toforis, Stfarn-K- .« .. . --•-« --"- -n—:- * bio, CAstiglioni Cesarei Colett'^Soarenzio-

Bottino, Mazzolo, Zoia, Guido Bacelli, Berti 
Garelli, Pasce, Ricordi, Cmiselli, Cortese, Zi-

| nini, Gadii, Guelpa, Rovida, Mazzoni di 
Roma, ecc., ecc. 

'mòle 
e riti-

regi o parificati ; e che quindi nella Provin 
eia di Padova la promozione alla Università 
pub èssere'accordata soltanto dal regio Liceo 
Davila ; quella ai Licei soltanto dal R. Gin­
nasio ; quella all' Istituto Tecnico soltanto 
dalla R. Scuola Tecnica. Tutti gli altri Isti­
tuti di ordine classico o tecnico della Pro­
vincia, senza eccezione, non ponno essere ri­
guardati per t nulla più che come scuole pri­
vate, gli esami sostenuti presso le quali ndn 
tonno alcun valore per la promozione agli 
Istituti pubblici. 

Padova, 30 novembre 1868. 
IL R. PREEETTO 

Presidente del Consig. Prov. Scolastico 
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(Agenzia Stefani) 
NUOVA YORK, 9. — Il messaggio del 

presidente richiama nuovamente l'attenzione 
| del Congresso sulla continua • disorganizza­

zione del paese proveniente dalie leggi, che 
dopo tre anni non diedero che risultati fu­
nesti. Malgrado i termini espliciti della co­
stituzione, tre Stati non hanno ancora un rap­
presentante al Congresso. Il tentativo di porre 
i bianchi del Sud sotto la dominazione alterò 
le relazioni amichevoli eh' esistevano prima ; 
e impedì l'utile cooperazione delle due razze 
alle intraprese industriali. Una legislazione 
che diede risultati così funesti deve essere 
denunziata. La spesa di 100 milioni di dol­
lari annui per le truppe che sono principal­
mente incaricate di far eseguire le leggi ò 
inutile, incostituzionale. Il commercio è di-

moTtrfraTpiù I m i n u i t ? ' * ,f0Bt!1 interessi industriali languì-
Notiamo fra questi 8C0"° l a .^«azione finanziaria del paese di-

* a mostra chiaramente la necessità di ritirare la 
carta moneta e di riprendere al più presto 
possibile i pagamenti in effettivo. L' esercito 
è ridotto a 48,000 uomini, ma puossi realiz­
zare una nuova riduzione. La marina ò com­
posta di 206 navi con 7040 cannoni. Le no­
stre relazioni cogli altri paesi sono general-

•mente soddisfacenti. Le questioni coli'Inghil­
terra sono in via di accomodamento. Il mes­
saggio raccomanda un'emendamento costitu­
zionale, acciocché le elezioni del presidente 

tóe dei senatori abbiano luogo direttamente per 
-mezzo del suffragio universale. Il messaggio 
termina esprimendo la speranza che la prov­

videnza ispirerà al Congresso la saggezza e 
costituzione per il bene del 

nali. Questi reclami sarebbero appoggiati di 
tutte le 3>ptptqtfQ. j , , |j -. 

WAStìlNGTok, 9. — tì Senato ricusò di' 
udire la lettura del messaggio del presidente,, 
ejaggiornosii. 

LONDRA', IO. — Oggi ebbe luogo r aper-* 
l'tdra del parlamento. Denison fu rieletto pre* 
sidente. Il discorso della Regina verrà fatto* 

.nella prossima settimana. Una lettera;di Ga-
Aribaldi smentisce che ìsia intenzionato di ri-' 
^ornare in America^ j ^ , j [^ T y 

B PESI?, 1 0 . ^ Ctìiésitòà Mia Dieta.ahgfce-
Ireseil il discorso deferlio fòri*M vtóàggi 
che derivarono dall'accordo cordiale Àustro*' 
Ungherese che consoliderà l'impero, assicurerà 

jìa p^ce il cui mantenimeato ò la principato 
preoccupazione del governo, e darà alla mo*-

«naifohia-.il posto «chei le conviene in Europa* 
'Applaude alla votazione della ieg^e militarÉf 
che Creò uhd forza difensiva per lo sviluppo* 
della monarchia. 

• 

MADRID, 10. -7- Le proposte di capitola-' 
»EÌone per gtì» insorti di Cadice furono respinte^ 
^ment i to [che .800 soldati destinati per Cuba 
siansi uniti agli insorti. È smentito pure che 
siano scoppiati ; tumulti, a'Pamplona. -Eeèet* 
tuata' Cadice! dappertutto vi ha tranquillità, 

BUKAREST, 10. - Camera dei depu-
1 tati. Rispondendo all'interpellanza sulle bande 
bulgare e sulle alleanze, il presidente dèi 
Consiglio disse che il governo attuale nòo'è 
chiamato a difendere il passato e 'renderne 

cerato j ma a faro meno politica e migliore 
amministrazione, 

COPENAGHEN, 10. - Assicurasi che il 
principe di Galles andrà nella prossima set­
timana a Stoccolma par visitare il Re di Svezia, 

BERLINO, 10. — 0**i riunissi una Con* 

i 
. 1 

Quest'opera comprènderà in "breve 
tutti'i 'progrèssi della' scienza moderna 
nira in un sdl'corpo le' sparse membra della 
medicina italiana. Auguriamo fortuna all'ar­
dito editore e ai medici che hanno iniziato 
una così onorevole impresa' 

:(?„#*«ta:)jn;;s 

H" 
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_. - a t« dtell© Ipotéche. -- | paese. Un rapporto di Maccullock raccomanda 
liicordiamo agli interessati che alla fine del | ia riduzioue dell'interesse del debito conso­

li corrente mese scade il termine utile pel rjn.ru! lidato. 
novamanto, senza spesa di carta-bollata e di f 
tassa, delle ipoteche che non si trovassero 
nelle condizioni ' volute dàlia legge. — Le s 
ipoteche da rinnovarsi sono:- B.ÌÌJ 

1. I privilegi e le ipoteche state inscritte . 
senza determinazione di somma e senza ape- \ 
cifioa designazione degli immobili ipotecati, i riduzione del salario agli operai delle offi-

mandiamo ora da che proceda la lunga gè- j fra cui si devono specialmente annoverare le \ cine nazionali, 
stazione di tale progetto essendo trascorsi generali a favore delle mogli contro dei loro [ CADICE 10. 
anni, e non vedendolo ancora attuato. | ----"--•*"-n »• *• j » • •• •• " —-*•— •• • ' 

Una *ellbcpa5Eioiic del nostro Consiglio 
comunale sino dal 1866 aveva determinata 
'erezione della barriera Vittorio E nanuele a | 

Smta Croce qual monumento di ricordanza 
dell' entrata del magnanimo nostro Be. Do-

TORINO, 10. — Le obbligazioni del Ca­
nale Cavour contrattaronsi iersera a 340 e 
non a 440 come venne annunziato erronea­
mente. 

MADRID, 10. — Il Municipio procederla 

Sappiamo che nell'ultimo Consiglio l'e­
gregio HVV. Brusoni profferì parole caldissime 
per dimostrare la necessità dell'erezione di un 
Cimitero; sappiamo che la Giunta aveva già 
pensato a quella sant'opera, ed oggi attende 
a tutti gli studi preparatori per darvi esecu-
zio ne. Col proteggere decorosamente le ceneri 
dei nostri parenti si soddisfa al desiderio di 
tutt' i cittadini; eppereiò a noi non resta che ! 
raccomandare la sollecita esecuzione del pro­
getto. 

ìLa not te sco i l a una compagnia nume­
rosa di giovanotti, caldi forse per soverchie 

Gli insorti chiesero di ca-
mariti per doti e stradotali, quelle contro j pitolare, i consoli esteri appoggiano questa 
dm-tutori ed altri amministratori, e quelle domauda presso i rispettivi ambasciatori a 
infine portate da sentenze ed altri provve- Madrid. Credesi che la capitolazione verrà 
di menti giudiziari; t],| accordata. 

2. Quelle iscrizioni i cui immobili ipotecari MADRID, 10. - La Gazzetta ufficiale non 
appariscono da tre mesi nei registri censuari ! b l i c a a l c iJna n o t i z i a importante da Cadice. 
passati agli eredi, o ad altri aventi causa del v v 

debitore per qualsivoglia titolo, e così1 pure 
per successione, per cui deveai estèndere la 
reiscrizione anche contro dei terzi possessori 
ed attuali tenimentari dei beni già colpiti 
dalle ipoteche, le quali dèVonsi reiscrivere. 

" : ì i l ' ' < ' (Dal Giornale La Posta). 
VA Bi'uovo ifòvopo di GUórrazèli è "seni­

li Governo ricevette molte adesioni dalle 
Giunte,- dar -volontari della_ìibertà, "erda"va-" 
rie fratoni libepàTi, che ìoffrdngli il loro ap­
poggi mhtm fautori dei disordini 1 Là Guàt-

lora nel caffè Pedrocchi quegli amici della 
notte continuarono le loro imprese, usando 
anche- qualche violenza ad altre persóne, e 
proròìmieiìdòlif espressioni e grida tutt* al- . 
tro che parlamentó. " ' '^s ' 

L'allegria è una bella cosa, finché non tra 

assicurati aver tutto il' fascinò d'immagina­
zione e di! stilè che è proprio']tìell' illustre 
autore dell'assedio di-Firenze. l\ pubblico 
italiano non puì) a meno, di aspettare icon 
ansietà la pubblicazione di questo romanzo 
che incomincierà nel mese di dicembre nelle 

dia "della (città è-ìa'tUtela'À dell' ordine soni) j 
affidateìesclutsivamente ai volontari della•#• ! 

berta; le Sottoscrizioni del prestito ascendono 
a 371̂ 370,200 scudi. ..J< X- ^-> -

PARIGI, 10. — Alla Banca la diminuzione 
del numerario/è diimilioni 13 li2. Pontafo^ 
glio 2 4(5. Anticipazioni i. Biglietti 7 lfS. 
5?esoro, 1. Conti particolari, 5 1 {3. ; <;; 

1 PARIGI, 10. — La France crede sapere 
che i reclami della Porta limitansi a doman­
dare alla Grecia di permettere l'imbarco delle. 
famiglie'dei"Cretési, e impegnasi formalmente 
di rispettare i trattati e le leggi internazio-

oo 
missione incaricata a decidere pel sequestre 
dei beni dell'elettore d'Assia. Bismark disse 
che l'elettore calcolava sopra una guerra im­
minente , e faceva causa comune coi nemici 
d-Ula Prussia. Soggiunge che i timori di guerra 
nell'estate scorsa non erano privi di fonda­
mento, e furono allontanati soltanto da ini* 
perio3e circostanze.Bismark dichiarò che ebbe 
solo conoscenza della nota di Usedom pei* 
mezzo dei giornali, perchè essa fu smarrita 
sui teatro della guerra prima di pervenire 
nelle sue mani. La Commissione adottò con 13 
vod contro 1 la proposta che il sequestro dei 
beni dell'elettore non potrà essere levato che 
con una legge. 

* * H * M K o i k a 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI dicemb. 9 

Rendita fr. 8 Olo . 
> italiana 5 Oio . . 

Azioni ferr. lomb.-venete « 
Obblig. » » » , 
Azioni ferr. romane . -, 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele. 
Oblig. fé-, merid. . . . 
Carabo sull'Italia . , , 
Credito mobiliare francese 

Vienna. Carabo su Londra — — 
Londra. Consolid. JGglê i 92 3[8 

Obbiisr. R^sì'i tabacchi . . 431 — 

•71 30 
57 65 

417 ~ 
228 25 
48 -

122 -
52 -

153 -
53,8 

295 -

10 
71 27 
57 60 

416 - r 
228 50 
62 50 

123 50 

430 - * 
gessosa 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
immotato 
Crediamo render sei vizio ai lettori di chia-' 

mare la loro attenzione alle virtù della de­
liziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di 
Londra, la quale economizza mile volte il sue 
prezzo in altriremedii, e guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni (dispepsia), gastriche, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi 
glandolo, ventosità, diarrea, gonfiamento, gw 
ramenti di testa, palpitazione, tintinnar d'o­
recchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do«* 
lori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, 
ogni disordine del fegato, nervi e bile; in­
sonni, tosse, asma, bronchitide, ftisi, (consun­
zione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia^ 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cai-
taro, convulsioni, nevralgia, sàngue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia 
nervosa. Anche è la migliore nutrizione pei? 
myigorare bambini e,fanciulli..deboli, I de* 
tagli pin generali si trovano nell'annunzio di 
pnfaltf^ parte di qubstò^ giorààle. ^ " 

<: . v ** t -* -> •**- «*-., ,w . •»•• —• ^ ^ ^ . - * . — 1 - * - . . - J T r : ^ ^ , , , , . , ^ — - 1 - B i w i\"^".T"i.-:rjiyftT l< 

\* * % 

. Le mala t t i e d i ' p e t t o sonò Sì numeróse 
ai nostrfi giorni che'ò necessario' indicare 1 
medicamenti impiegati per guarire queset 
terribili affezioni. 

L'efflcacità del siroppo d'ipofostito di calce 
dei sigg. Grimault e C. è ' al giorno d'oggi 
confermata' coiresierienzaJNoI 1857 ; questa 
casa per la prim* ha presentato questo pre^ 
dotto in^tutta laspa purezza, Per disti/iguerla 
da tutte le imitazioni essa lo vende, in ftacotl 
portanti la sùa°tìrai'à iot.rno al d3lVo di ogni 
flagoH] ilosuò nome inciso nel vetro, e il si­
roppo stesso è di un bel color rosa. 

2-p. n. 51/ 

i > 

1 t 

1 

http://�naifohia-.il
http://rjn.ru


\ 

GIORNALE DI PADOVA 
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restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

aww 

* \ 

t i * * DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
flta&rtace radicalmente le cftttive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza ab]-

%-ih.W, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamene 
d ^rtiiocbi, acidita, pitoitn, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanz* 
d >iori, e r t e z z e , granoni, spasimi ed infiammazione Idi stomaco, dei visceri, ogni disordire 
dal fegaU., nervi, membrane mucose e biie, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron 
shUe, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goU» 
tenore, isteria, -vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco', i pallidi colo-
jRi&ucanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per l* 
parsone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzc 
idnc :n altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

" \ Estrat t i® d i 7 0 , 0 0 0 gu«urftgioiii< 
Cura N. 65,184 i 

Prunetto (circondario di Mondo vi) i) 24 ottobre 1860, 
, • . „ La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa HE VA LENTA, noi< 

jfecrto più alcun incomodo delia vecchiaia, uè il poso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

l e n i t o come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aro.-
•«salati, faccio viaggi è piedi anche fanghi e sent,« mi ch'idra la mente e fresca la memoria, 

""";, ' D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto, 
hn sig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, ìndi 

galbione,, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateaere presso Liverpcol 
Cnra di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

MÌS8 Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 60,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsìa, unita aila pie 

Iti È gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti. 
m i ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei pif? 
jdr^eri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io noe 
mi-Jftancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry a 
V unico rimedio per espellere di bel subito tal generò di malattia, frattanto mi creda 

• '• ' i lo *»l i*»/\n n o . - n -. i\ \ •insci! r. , tu is/SYKWO C 4 Ì n i Ì * l t A V I 

da una gas t r i t e . «= jf, 62,47»., 
I — M , 66,428: la bambina de: 
una orribi le ma la t t i a di consu­

nzione-— K . 46,210: il sig. Mart in, dot tore in medicina, da una gas t ra lg ia ed i r r i taz ione delle 
ifttomiico «he lo faceva vomi t a r e 16 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N, 40.428* 

Sua ricono3centiìi)sima se rva 

s?s< 

LE PILLO H0LLOWAT 

§,Pe 
f • 

Soiko il pia nobile rimedio conosciuto nel 
moido isttaro. Tatti 1 diiordinl del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro inflaens*. EMO Pillole in-
rigoriicono e ristorano alla salate le pih 
debilitate coititaxionl, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalia 
vecchiaia, imprudenze della gioventù, intem­

peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a* quali è eoggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri specifici 
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Questo impareggiabile curntivo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelle 
ossa) al modo ohe il sale s'introduco nella carne, e, mediante le balsamiche suo proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addomìno, spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte la malattie 
della pelle. ."-•«•;#• ' . 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimediù 
Lr> Pillole ei\ Unguento di HplWay si vendono in scatole e vasi in quasi tutte le farmacie del 

mondo e p»«io il.medesimo Autore, il PKOKKSSORK HOLLOWÀY, Londra, Strand, No. 244. 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a Seticlel lari = Porta Borsari 

3Ft,0 3XT A. 

Siroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le j c r a d l a L f t i o c3L3. 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farrnac;sta all' Angelo e Giacomo 
Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 

alla Libreria ed. Sacchetto 

2 p. n. 555 
- . • , t . , L , : ^ 

è in vendita 

IL I 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
; dèlia 

P R O V I N C I A D I P A D O V A 
. i . > 

approvato dall'Autorità Ecclesiastica e dal 
Consiglio Provinciale Scolastico 

; 

prezzoit. cent, i^s^iii* 

GLI A N E L L I CHE CI LEGANO. 
4 1 • • * 

consegnazione per gli ammalati 
Quindici mila miglia di Oceano è unapic-

cola bagatel la in questi tempi di vapori. Il 
nostro corrispondente commercio cella gran 
Bret tagna è tanto frequente come se un sol 
braccio di mare ci dividesse, e fra le tante 
grazie che essa ci manda in cambio pel no­
stro fango giallo nu l i ' a l t ro noi teniamo jpiù 
in estima che gl ' inapprezzabi l i r imedi del 
Professore Holioway. L e sue famose Pi l lole 
ed Unguento sembra come se essi fossero spe­
cialmente designati ai bisogni del nostro clima 
e della nostra condizione. Debolezza e r i l as ­
samento qualche volta d i g e n e r a t i , ' c a t a r r i e 
pulmonie, qualche volta avanzi di acuta ma­
latt ia, e qualche volta complicati cci più af-
fligenti disordini dello stomaco, fegato e in­
testini; prevalgono estesamente nelle miniere 

un altro a qualunque costo. I l minatore che 
ha una volta provato l'effetto delle Pillole i n 
qualunque malatt ia di s tomaco , di fegato o 
degl ' in tes t in i non vuol res ta r penza la m e ­
dicina nella sua tenda, lo stesso che farebbe 
dei s t rument i di minatore . Così ancor d e l ­
l 'Unguen to . Egli sa che delle tante malat t ie 
di p e l l e , che una dura vita , continua e s p o ­
situra, o insani cibi produce, una come t u t t e 
soccombono a l l 'Unguen to . I l cicisbeo di S h a ­
kespeare ci dice c h e : parmeaeti è la migl ior 
cosa del mondo : ma i minatori di Aust ra l ia 
sanno che per qualunque sorta di ferite e 
contusioni l ' U n g u e n t o di Holioway è la m i ­
gliore applicazione in esistenza. — The Miner 

ALLA SOL 
Libreria editrice Sacchetto 

I n P a d o v a 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. & 
IL \ 

TRATTATO GENERALE 
DI 

ri 

„ , , %, . , . , , >v , , , , „ . , - _ , ,,.. e nelle cave. Per questa specie di disordine 

J l J & f f i ! ^ P ' , m r a l Ì S Ì a "' l a < ! * p k " , a t a d 8 6CCeSS ' '<> P ino le sembrano espressamente designate 
riau» HARRY n i ! R À R R Y v\n Pvnv«fi1aii*t n ^.A 

L. BORLINETTO 
\ voi. in 8 di pag.,560 con incisioni 

Casa BARRY DU .HARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola, del ne 
.2.60, \\% chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, £ «uil. e l\2 fr. ?7.40, 6 cliil. fr. 36, 12 ehil.fr. 65 

.«otttro vaglia postale • 

so di I ]4 di chiì 

REVALENT AL C cu TE La 
^gl i i tesii prezzi. 

Óevjo-ito — In PADOVA: presso Fianca*! e Mani ro farmacia reale — BìLohcvfl 5Ka-
- •nr^tl f«rma^sti — VERONA; Pa toU- Kriozì t\;-m.— VENJ^U; Ponci (77 pubi. n. 372) 

•Br-«rfli 

4 4 

%\ Rappresentante la casa M. M o n t a n o di M i l a n o trovasi qui per pochi giorni con un 
jBSSortimento di Stoffe s e t a . S c i a l l i , S c l a r e e , M a n t e l l i , P a l e t o t , T e s t i f a t t e , 
«Cioè A b b i g l i a m e n t i c o m p l e t i p e r s i g n o r a , generi di Ultima Novità. 

Ne farà la vendi ta a prezzi di tutta convenienza», I 
All 'Albergo dell'Aquila Nera, Piazza Cavour. 

.A f 

, ' Dalle ore 9 ant alle 4 pom* 5. p»n,546. 

Si 

se non fossero appropriate anco alla cura di 
altre malat t ie colla stessa certezza e solleci-

r tudine . Ivi il minatore e P uomo della foresta, 
per la vera na tu ra di sua occupazione, sono 
par t icolarmente esposti a casualità simili che 
t a g l i , scalfiture, r o t t u r e , e dislocamenti , e 
qui come nei var i disordini di eruzione tanto 
comuni nelle cave il sanatorio potere d e l -

, P Unguento viene trionfalmente in azione. Cer­
tamente , che se le Pillole ed Unguento non 

] 

fossero specialmente designati per le malat-
tie di questa colonia, le indisposizioni, il ma-
l ' essere tanto comune nel paese sono pecu­
li armento suscettibili per esser curati da essi. 

In tutti i campi che segna la vasta regione 
del nostro moderno Ofìro, le proprietà cura­
tive delle medicine del Professor Holioway 
sono caldamente riconosciute. Quando il sup­
plemento manca in un campo si acquista da 

gì 

RCfeMÙÀ ALLA SBCIETA ft| SCIENTE II PAllll . 
t 

1 

• NON PIÙ' 

CtPSlLI BJAfflili 
MKLANOGENK 

TUmiRA PER 1GGBLLBNS& 
Di DICQUEMAREalno.dinOUBN 

> 

Per tingere atri«to>nto in. osmi ••l«r# 
i capelli o la barba aoaza pericolo ptr la 
y«U« a aonza aleuu odoro. Questa tintura h 
mxk+mTÌorm A <£violi* nt3n]»«vAt« AM0 
mi ffierno dl'oKiti* 

Oopoaito a Parigi, ru« 8aint-Honor4, SOT. 
P r e s s o f. «. * 

& 0«poaito centrale « tondit* praaso VJk^+mmim éi & 
!>. Mo»«.o9 via ^eiroa>c4aJ/, if» *, r#rM# e It i -S 
principali parrucchieri e profumieri. — Sptdixlote 
te profiacio oontre raglia peatai#( 

IN PADOVA presso CìM]!SI&&pro-

AL BAZAR DI LIBRI 
trovasi un copioso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
• 

per Canto, per Piano-forte e per Flauto 

c o l 8*"ftaa r l l t n s s o «lei *&5> p . lOO 

Tip. Sacchetto 

V** 
• * 

http://ehil.fr

